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Tyìsogno di. legge/sul" Credito 
agrario, preseatato >a|Ia Qs^rn^x^, 
dall'onorevole Grimaldi,'̂  riguarda 
mn solo ì prestiti agrari^ ma an­
e l a i mutui ipolecari per^j^^i^l^lo-
nitnenti agrari: e:,la tràsformazìo 
né dblle colture. 

Il tìtolo r contempla i prestiti 
agrliVi. ^ 
^'' G^istitutì esercenti ft^bt^édito 
ordinario''e'cooperativo lion ;^òs\ 
Sono adesso fare molti prestiti' agli 
àérìdòltòri' t)èK#inancanza di suffi -

•m^ il 

•:• ^istitutotnutnan'Ppuò''stipila 
lare-la, suo^fll'orè utì privileglò'̂  spe­
ciale, per éùii'tì'èi caso di Vendita 
air incantp dell' immobile lìioteca^ 
essoi j;vra dìrìttp a far , sseparare 
dy Sprezzo h pai:tQ ,cornspo,ndèntf• 
C^Sltì^^^^^'^^'^^.fatti peî „,ÉlTetto 
déìtfiiituo -e tuttora: Mstenti.al 
tempò'̂ della .vendita all' ìrlcianto. : 

Ad/esercitare <il, credito aerarlo 
in conformità del primo titolo sono 
autonzzati gli ìstittjti'^lll" credilo 
IJ-^dlnììrso'6 cooperativo e le Casse 
ài^Hsparmió, II governo pu{), aù-
torizzare speciali isntlin o Società 

agragio pev 
Ci 

û̂ Q guaraRtigie, dete^mjìial,6, "ffli 
î tìtî ti, autorizzati. siìiptoC'Urauo .il. 
capitale necessario mediante:etniSj', 
sione dì cartelle agrarie fatta -in 

j effettiva rappresentanzadei niùtuii' 
itg'ó îandolé dìrèt'tamerìte. La sorn-' 

mmistrazione delle sonìme mutua­
te è ^ & t a : ^ t i t ì u t i ; - ^ ^ ; ; ; : J 
^^pi'Jstitutì autorizzati ad'' emet--
tqrp c^ t̂̂ Ue, agrarie .poasonoMse^r 

'i costa parte deintalia di imi t r i 
deHMar ÈossQ, se ne1relipita:,;ptìrchè 
quGsto^ffttto acqentuerà,4l ,carattere' 

WiSWÌS)^.rt®4^^'«'M9^ e egiziana 
Il Paris QBS6i^y^&,'ém mn si è: a%., 

Cora fìas^^sulle.iptenzionì deintàlia. 

• ^ • H n M. 

miglioramenti ^gricoIirpreBe? ^j 

virsidegU-istituti^ ohe fanno i ^ P ^ 

cìenti guarentigie, ia^^gp.nto / che 
su tutte iq scot'ie d^tSado^e> sui 
frutti raccolti pesa iLpHvilogio del 
proprietario.-::- '̂ -̂.vr.t-M K̂t̂ '̂̂ vŝ -,... • 
^all nuòvo disegno di legge ,con-
eede air is t l t r t i l i iqante. un ̂ pri­
vilegio eguale a quello del locato-
rè'; in caso'di concorso "questrè'^ 
lii^eiento airistituto Mdiiot-^lsdc 
pra i.fnittiqel fondo é̂  so,p̂ ra ,;iê  
fe^^ft^A ^̂  troyaflp i^ll^j^l^ita;; 

^2ÌQni:0 fabbricka^ 
ĵ sT^ciĵ e-gli è posposto suTIFscorf-, 

•fó vive e morte. QixesÉo pìivilegìc? 
jion è̂ v̂àlido, se noiv KìsuUa d ^ i ^ \ 
atto scritto e che abbia acquistata 
data certa per mez^ó della' regi­
strazione Crfi atti del pnviiegio 
sono scritti su carta da. bollo da 

• . ' * • • ^ . . ^ . . . - , • - . -

cent. 6CL,e registrati .con la, ta^sa , , . 
fìssa di una ura per i prestiti sino * \=s , / , , ^̂  . 
« mlllo lira • ner ì DresatP^finerìo- ^ abrogata la legge, .21, giugnoi, 

^ ^ e h e , j^r;4prestiti supê îo^ g ^concessi 10 anni ^ di ^r,a,questa soramju4 ,̂ntas.sa.,prj0-' • ,. . .̂, ;. \, ,., .^^ 
.̂  1 x^M'fir!.!;^/^ Q «̂;.L tempo agli istituti di credito%ra^ 

pprzionale.è ridotta: a meta,: beguo- ' • ^ "̂  • • : -̂-̂  .>-.•;... .9.,^^; 
no^ltre disposizioni suggerite dalli 

^^i^fj' strema ; sinisìra . 
Giovedì sera^^^à^^luogó tìl^a-

d^ìsanza dei deputati deU' estrema. 
spiistra,,.per trattare sulle qyestioii 
i>l,?oloqtale, e. ferroviaria.̂ : 

^ ' : : ? ' -

! ' > • : " . ; ' j ' , . 

ffs 

•^phUi segretario .s^,^^^^ 
È provabile la tìómina di Giolitti 

a,successore dell* on^Miarazio. . t. 

^ . 

stUi agrari in conformità <iortH«î  
I della legge, perle operazionire-
Jàtivo:aì mutui ipotecari^ destinati 
ai miglioraménti agricoli. • ^ ^ * 
' Perla rigcossiohè; Mi loro ore-

7 ' ^ < 
• n rt HI il 

I 1 
I ( 4 

^ • 

, . ; . ̂ i.Dimissiofii accettate: 
Dopo 'laìO-eteionefaitta icWt tì® 

ijilstri il Ee, firmò il decreto accet* 

aa;.s8greta.rio;fi|ìetale al ministe-

.posizione. 
f ^ì'U^'- ,>Mi I - 1 ; t i ^ •-,- ^MÌ:, 

• i i ' - i ^ . 
1 

. Riforìna Mudiziarià ' \ ' 
Il guradasigilli Pessìna aderisce 

al progeitOjPpr la nforrna^ fcìudU:: 
gbi, che ha per ba^e il giudice 
unico: i 

*Mt^TT.; ) -1 

diti fih istituti mutuanti godono 
dì; ratti 1 privilegi dv procedura 
spettanti agli istifutv di credito fpn-

} - - , i - • . 

^yy-UUmd^eVEgitto '̂ -̂ '; 
*iiÌ-Tewp5 créde sapere che i ' I -
talia^risponderà alle òontropropo-
ste francesi ?.per risolvere la que­
stione, iĵ lìe. finanze egiziane accet­
tandone j puntj principali. •, .-. ^': 

'•'Ut lirtoa' ftlegrafìca còn̂ ^AgWd'ô ^̂ l̂  
è rotta ptìt U caduta di una -valahga^ 
oho Eeaa..iq3po3ail)ile il prosegaitìiofttd' 
^pìU RO^ta;j; ed ialtre valanghe vmpé 
direno il^p^^^^ggjp nelle s t raderei 
Zoidnno :«,#!.Corae!ico,.^Pnqì dij^iia-i 

possìbile, peF,^i^|itìe ore alle à^^^CQv^ 

»ttno-;i^9 .eprrjspondflrìsia ieri giunsero 
cori SGì̂ sìbUÌ' ritardi : il tempo e som- : 
pVe minaccioso "e 'si' pravede nuoyi^: 
neve e nuova iaterruzioni!. ' -'''̂ ' 

^%lm<. ^f^ìX vaiuolo fortunt^-
Wpo otto mesi che infesta 

• . - - • - , - • - • . - ^ 1 , 

'§,9Ì^^,'>41 Ohioggia^ è in decreBoen-
za. Poch\s9ÌTCÌ furono i casi veririca-
tisi nella dj^cors^ ^'ettimima, e s i .spo-^ 

pnétari,_ ed-»gricòUorÌ del JDistrett? 
spnpjnvitatj ad-una. riunione da te- . 
nersiU giorno ^dLdomenic^.fo gorr^^ 

trattare 6̂  d/scut^ro,,intornp,^a^^.^^ 
vedimentì da. provocarsi .a favork'M 
ragncoltura, neU*attirfIo criàì^che 
attraversa. L* importanza deir argo-

40 Ogni eccita-

Società Veneta dki 
costruzioni concessionaria della linea 

'gricci» ha, f^fl^ ^ prat,flM per,,p^t8-. 

eUy8tìi^%n^b.^ò^Soi^iS&rioìi .ik un 
b r a # tìoitìb; lèma^^triatevi «n uomo, 

:^;«^CflK5mì^'ed^'^li'n'sdrrÌ^o^ t̂ t̂ó(̂ -
f W w k ' maiigmtà'Jbuóna, ^'mite, sènza 
rancody utt^uómo cìie^Vvfà' pWseft-̂  
tiro ttualdhe minutììv|,i^Ì«l s t i » i « . 
zo, colloìatrìngMe iin poc^iio giy 
goUfdeWa^^bocca. ; u] 
,iS^gl!/Jba?<!iedicato^iiìtitt0 sé .stesso 
ĝ̂ >_,?ca«.i at6stin\;,ei ^ijjaessa ^utl^a 

If̂ ^su^ passione:4ì,,^omo';cpU^ 
l* sua «àergìa dì uoosp\serio e ilMa 

-•^H«fto-tóff'à#^^liv.'N^ 
uu W|nore simpatiMsslTO e géntiUs* 
smjo, chi ha Saputo- oomprenderlo-èd^ 
aìutario/'chr ha''mos3o||^_sua ""•dìspoai»' 
zìono le sua tgi^r^^rfertm-'ail^aati-!^ 
chità ed isttoi^mezzi. più tórtiUiani-; 
cp^av^:-.' ?-j,||||i;i ,̂ ;Mi '(.,- ••;{-,-JÌ;V:L'̂ :-, 

: ;i?AÌIhb"^t^ P.^ate, .pioggia o t a m - ; 
pesta,-aplHone o g(ìl0i, rintanato - nell^^ 

gran ..vantaggio della 

v -

a, con 
scienza, 

mento rea 

natW at^^^a"^*'irhliì;uraV'dr^bn 
afflf cohsoìaziorif,' èfimmirabile', veder 
Don FranoebcO entrare alla ^trattoria; 
#J,«yiii?Ìaaco4C!Sma?^ alarseli 

nere dall* amministrazione ferroviaria, 
de r l l t a , Jtalia proprietaria, un, ap-

U r 
5 h -

ir 

pratica 'degli istituti-'per; evitare 
'•" aìculà iacovenienti che'pî fî eq'Uen;̂  

temente accadono. '•••^^ 
•li titolo II contempla i rnutu l 

ipotecari per l miglioramenti agrì­
coli e la"trasfQrmazìqne dèlie col-
ture. Sono dichiarati tftli i mutui 

• - • .••:' • , . • ' ' • : • : • ' ; . .'• ' • • • , - - i • . . ' • ' i r 

che hanno per ìscopo :'iy,a.^costra-
zipne.d^i fabbncati.deatiaati.airalv, 
loggìo, deinC.oitìva,t;Qrl 6: .deÙo- loro 
famiglio, e,al ricovero déFbÌ9stia-i: 
me; 2. 1 prosciugamenti e le irri­
gazioni ;' 3. la-condottura di acque; 
4. \Q pìatità^ìcmv'àelle-^ìti ê̂  degli^ 
àlberi fruttiferi nei terreni nudi 
sièno aitativi, sién0 saldi p.bóschìvi. 
Questi nnitui devono essere:;cpn-
tratti per yn tergine non minor 
di anni 3;lÌ*.iaggÌQr%;àlÌ ;§ft,.̂  
ammortìzzabile^.ratealmente. Il ca-
pitale -vienerSOKqminî tratQ a misu-
^^deir esecuzione del ,la*<î -SriviéH: 
saggio deir interesse stipulato norì 
potrà siiperare il 5 per cento. 'Le 
tasse di bollo, registro e ipotecarie 
sono ridotte alle^ metà per pesti 
tnutui/*81à Commissione sedente 
in og,ni capoluogo di pròvintìa,^Ja 
cvii sono largamente rappresentati, 
gii int^iressi agricpii,i^^^|pherà 
tleìr ammissione dei contratti, î̂  
beneficìi sanciti dalla legge.ed in­
vigilerà affinchè de somme i:QUtua-* 
te -abbiano la destinazione agricola 

. bissata dal contratto. 

dò %be barino 'emès^r 
ritirarli dalla circolazione. 

- \ 

^ 

•.-; 

}. 

i ' I . ' r \-' 'f--! 
•-r.U- vjtoLHr.^vj.f;!,!.,^' tv K? 

I . 

i ' . ! . !• 1 r: 'Mi '\ i 

^ ^ ^ 

Telegrarxiinì pervenvitiiv • : 
3fess,^na,4l^ -r- Alle ore 8 

giunto il Goi^tar^' 
.E'ipartita la corazzata PTìncxyiè A*\ 

medio che era entrata in porto ieri. 
alle: i p . J l mare è calcato, s ... i; 
,: AdenyiB. --r ;I1 Mes^saggiero è giunto 

ieri: ad Assab e\& CaS:ttàlfidardo a'F^" 
:iin. .TulOTÌtiie; 

iMessim, 18. —'̂ ^̂ â Vespucoii par^ 
stamane per Porto Said. 

.•ifì-Qì»«)|IS, r—, ^giornali recano de-
aqriaipfti all'entusiaHmo eoi quale la 
popolaziono . di .NapoUv^jfesteggiò U 
truppe ,ìmb^rcantesi per Aspab. GU 
evviva e le grida salutarono ;Éipeeial.. 
mente i bersìiglilSill^acbo a l capita­
no Cocchi.sì fece s^ifttovazione. : 

^ ; Il Portogallo alle Sonda 
Il vessillo portoghese fu alzato 

fsl̂ P'̂ '̂ P Ĵ̂ ecchie isole-.deU' arcipe­
lago della .Sonda.-Ilre.Spares, Man-: 
tena, dei gruppo Sgi^bava, Timor, 
giurò sul Ya.ngelo fedeltà al Por-

•tOgal^O.,: ,.- ; ,,- .•'''• ••'.:. '; .,•; . ^ . 

U s u o apparire è salutato'df iìniarrà, 
perciià .tutti vogliono bene e vedono 
volentieri Don JJranceaco, a cm pos, 
vicevei'sa, non lasciano neanche man-

lare un boccone |ce, 

••-•a. - • ' < : 

•• . -, 

m 

-M 

' '-• ' Rinvio cause 
Alia richiesta delle,parti, interes*, 

sat^,; j^.,. Cprte .̂̂ d .̂̂ ppello .di i^es-
s^ndria ha rinviato ^I 18.febbraio 
jl^^àùsa portata ih appeÌiodi^l,Go-
y^tno egiziano contro^u. giudizio 
dèi'-tribunale d̂i prima'istanza del' 
Cairo nelì' azióne denàCàssd^'dèi 
Debito pubblico contro il tìoveriiò. 

t 

• , Pfoteste 
^ ' ; ^ | i circoli diplagiati.cì vieniiesi 
sì assicura che r ambasciatore, rus^^ 
s0 tòbalil^ ópnsegnò'>al conte Kàl-
npky una «ot^;.dìLprotosta ,contro 
il Jitiguaggio r\i3spfoba della stam­
pa galiî iarfe.̂ Qpn ;CÌò,sî  spiegalo 

îggquenti'" sequ î̂ ^vi, 4.i gloruali 1 

' ' • ? -?- , 
- • - S i - i 

I giornali francesi si 'preoccupano 
della spediaióno di'Assab. 

La Presse spera che detta spedi-
|.|Ì6ne ingigantisca come avvenne per 
la' spedizigii^^fì-itìtoésè al Tonkino e 
ne trae jirgonjento a riftetteré òhe 
cosi r i ta l ia iutrigbierà meno in Eu-
ropa per corcare lìh alleato contro la 
Francia. 

l\ National crede clie la apedisiorio 

\ 

Ismail Kcdive , 
Le visite dei dìflòmàtici.^atte di 

Ismail 

gol^rftlP^^^ f^aglÌ#''tuali binari Udi.f 
n6;Po|M^bha^4^;UaipeOqrm9ri5J.jAc^ 
ciuaia l ^ ^ l t à j a S<^i^|à^ Y e n a ^ 
Btruirebbe sùbito un raagaz%0|prpy• 
v\sqvio per ^depositarvi, ,U^,m^te?iale , 
d'armam6ato;:iiiU binario di questa-, 
nuova linea verrà aUacciato, a quello 
di Oomons 2(> metrLMrca dopo bl-
trepassato il Bìvio Cormons-Pontebba 
e ì f ^ ^ f f ' ^ t a i i o r l ^ r p e b b e ,a air-
ca un centinaio di metri dal M P J 
anzidetto verso Cividale. L ingegnerà 
Vianello trovasi a ydine in :^«eMi 
cioMf^ynde ultimare per conto della 
Società Veneta queste pratiche, e su­
bito dopo si darà mano ai lavorìi 

"Wernezia. r - Andato deserto 
primo aspenmeuto d asta per i lavo-
ri di sistemazione dei iiumi Brenta 
e BacchigUone, la gava si.nnnovei-a 
il '20 corirSii'a" Prefettura di Venezia. 

VerOBUJs* — La Giunta Municipa-
0 presenterà le proprie di.f;pissipn^ 

nella seduta di venerdì.' Sarà pósta 
aU ovdisvQ del "\orao la nom,ma della 
nuova Giunta. 

^- La. Società dì cremazione ha de 
liberato di dare millOTiro alla Giun 
ta per r erezione di uu forno cre­
matoi. 

giare un ooccone mìgpace, tante e 
cosrinsÌ8É^ÌÌ*^HOTPdómandÌ, sulle 
sQe'scopsi'te^ con' c'ui-Vo'asàal^onyi'-

^ Sa venité^ld vKste i andata a?: casa 
dal eav, ,Hazzarv ,ê  chiedete ài visi-
tare la raccolta. deglwgget t i trovati 
neii suoi scavi, ^oxk ^farete;. fMìoa ad., 
Ottenere il permesso.. poichLMsLCà'' 

.Nazzari è il pro.lotipo dei gentuuo-
p^i|^i.,,La vedrete delle cose che m 
n Ì Ì a f i S W - ^ » r à l , tó indo, ' tò^f ̂  
SI trovano, e tutto nìsposto con gran^-
de amore a lunga cura. E* l'opera di 
'Don Francesco. Adesso vorrete forse 
sapere quante migliaia dì lire i | nom^ 
stro governo, come h% fatto l'austria­
co per Acgui)6Ìa,<^SR6n49:M'antìo per 
gli scavi d* Este. 

Neanche uà &essa. 
Salute./grazie ; non s'incomoclì. -
Ohi ma non importa; per,converso 

ci sono h '^giornali purulenti compe-
m i l ; Itì^pie, che adesso chiamano 
confidenti, maltenute come porci m 
grasaa; gli ofììciaU; borbonici^ ^tienl 
che' hanno" cbnVbattùto"''GIHbamìFS 
bombai'diUa la nostra flotta da Gae* 
tai ' profamattùneat© peasionatì. 

'^^m- Pir '^- otrtnta sdeada saecxi lorum> 
Àmen. 

•••' '•^mtrfarei 

r" 

C3f:}3 h'd lOiale 

potenze riî tìtrebbero;:volQivtiei*r sol 
trono f antico •̂ '-̂ '̂ ''"'̂  

ri 
-•m- —r - « « ( L t i * — P f c - n -

fiBellissatì. —• La neve caduta in 
questi giorni in quantiti^ straordina» 

abbia Uh obbiettivo diverso da quello ria reso dtfilciìì le comaaicazioni con 
apparente e nella supposizione cho 
possa riiiolvorsi nella occupaisioné per 

\ 

j paesi della piovincia. Scrive V Ah 
pigiano: 4 

t 

17 gennaio. 

Scusata: si potrà dìscutarÉ»s,f9|'3te 
deiljji il suo nome da un capitano di 
pòpoli barbari o, dairAthesis; se la 
civiltà locale s^^;^preÌ3torica 0 stei-i^ 
ca, iMìgs»a 0̂  gallica se la legge 
Rosela, vedi ^«vò?ife,^pi o no s^|& 
errogata ai popoli traspadanì ; ma non 
è assolutamonto parmosso dubitara 

^iTLilh l i l i l f -

IS^ennaio . 

SAVOIARDI E MORELLI 
i • • • t , 

Dietro inviti e nsariifdStì pubblicati 
par tutti gli angoli,,.^^Irade, tì#o-
se;p|||ì, p^bbUci del paeée ^gg i j 
voì9irdÌ dì 0\ttadelia 4ovtjvauQ 
nare (apriti cielo!) una cnì^uànlsna 
di cariche i 

Convocata la.., graiule asseaiblea 
nella gCAn sala del Comune, è com­
parso il così detto pì'e$ident& nomi-
uato... (da ehi UQ|Ì si ^a) toTts^<2^f 
fenns.,.. & nesèmi « f̂rOj per euiTe 
oariclio passarono ad uuauìa^ìtè..* dei 
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non-^Tèsenfe Grandi dìscussiènl fra 
oloro che non o* ei^ao^ 

Savoia è salva; il pàeie in fasta! 
I molti viaggi fatti jlull' avv* Mo-

eUij,^P4^tefice masaiaio dalla Savoia! 
nicocbe ha ìì merito dì: avere datò 

^gloria ed onore alla patria con Sa­
voia, può essere soddisfatto di sì glo-
arioso trionfo. 3^ ̂ ì i l ? i ! £ li ; •:•.'-

lebrità degna di considerazione^ 
di qualche cosa d* altro. Tu 
contribuisti air inganno ? — Ma 
quando un organo rispettabile coj 

lu sei, intuona unr^inusica 

IETTERÀ APERTA AL " FRACASSA n 

9 

I?-J : -

L_ 

"^Confratello canssimOi 
Tù quoquéf^fili in*, pigli lu-

ciole per lanterne. Ma chi può a^ 
vertì consigliato, o indotto, a scrì­
vere cose non vere sul conto del 
proWàiPUnetti di Padova e della 
iisùa recente pubblicazione 9 —- Che 
tu non conosca il Brunetti tran-
seati md. '^^^ ^^ prenda e dia per 
roba seria quello :^!i'egli stampa, 
mi maraviglia altamente. Si vede 
p r o p » cheJ i^^s t a to ingannato 
da persona incompetente a giudi-

e del merito della pubblica­
zióne del Brunetti; perchè ^altri­
menti non presenterestl^^costui a 
tuoi lettori in buona fede come 
ino scienziato, mentre qui, dov' è 

il cam^^ delle sue gesta, tutti lo 
conoscono pef̂ ^^na buona lana di 
ben altro capace che di coifeare 
la scienza. Seguace di Kock il Bru­
netti?'Ma vià|- ingenuo, non lo 

m 
si s | j ^ t r i glTvanno dietro e fan­
no Ì*Wccompagtìiàmentd. Allora, sai 
bene che cosa succede, il punito 
di ieri diventai premiato del do­
mani. Tu non ti sarai prestato ai-
Tatto di ingiustizia?^— Ora sappi 
cheW Brunetti si iSoya appunto 
in questo frangente e v*è caduto 
perchè inqui|tój, indomito, preten­
zioso, ecc. Iffi. ecc. ecc. E tu 

—. Ma credi.,... quel che credi? •— 
vieni a trovarmi e ne saprai di 
belle. Io e il confratelli VEuganeo 
ti faremo la litania delle sue gesta, 
Per tanto, se vuoi fare opera buo­
na, dì al Brunetti che si tolga di 
capo il pensiero di imporsi quale 
non f u , j ^ ^ n può essere òggi; 
che metta senno una buona volta; 
digli die a Roma vi sono già troppi 
confusionariì, eche al cholera pen­
seranno quelli che più di lui hanno 
lavorato e sanno lavorare per la 
scienza. Salve. 

l i Confratello tuo 
Bacchiglione. 

gone . -rr^àtt sig. conte Aa-
ionio Malmignati libero docéate di 

E giacché siamo su questo argo­
mento per amor di verità dobbiamo 
modificare il lagno da noi espresso 
ieri per non aver ricevuto la circolare 

fto. Ot consta anzi che VE 
neo l'ebbe da uno degiHnVUati e non 
direttamente <lj|U Coca missione la 
quale non aveva creduto per suo conto 

yvi pubbiìcità col mezzo dei gior-
'y I ^ i 

hali locali, trattandosi di una adu­
nanza affatto privata. 
" I&lngi?jftKtiaHM33M*l, —• La Con­

gregazione di Carità non poteva ri­
manere insensibile all'atto gentile e 
filantropico dell^^regìo nindsco, il 
quale, ripetendo fra noi la mostra 
delle memorie attinontì al patrio H-
BOrgimento, voleva che ne risultasse 
un vantaggio anche alla Congregazio­
ne atessa. Perciò il presidente della 
Pia Opera dirigevagli la seguente let­
tera che siamo lieti dì riportare aie-
come quella che è utta ìndire||^|^ri* 
8 posta a certi a 

lllitst. Sig. Sindaco, 
r 

La mostra delle memorie del risor­
gimento nazionale che la S. V. Ili* 
offerse a PàdBva nella ricorrenza delr 

- -I . I - - v - i ^ t J - " •••-r- -̂  - - - • 

raniriiversarìo della morto dligraruBe, 
associandovi la causa della carità, se­
gna una nuova linea nella pagina che 
il di Lei patriottismo e la di Lei fi-

r 

lantropia hanno scritto indelebilmente^ 
' I ^^^ 

Consenta, 0 Signore, ch'io Le pre­
senti gli ótoaggi del cittadino fileno-
scente per aver Ella evocati iiflcordì 

Gradisca, Sigri^Sindaco, le espres 
sioni del mio animo grato e devoto 

Francesco De Lazara. 

zmm 
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ì^mn 

CoBBilzi2.!D. Bg;ra.r§a. — Abbiamo 
sott'ócchioJàMiitlUssima petiasione 
p^i'lamlmtt per parte del TOatrò co 
mizìo'^rario sulla crisi agraria. 

Avendola già ^Pblicata ci dispen-
sìame dal ripeterla; speriamo ossa in­
fluisca nell'alto I 

sRlfl^iii. — L'epidemia di vainolo, ma-
niffìstatasi da qualche mese in centri 
più 0 meno popolati dalle vicine Pro-
vincìo, contmuando a serpeggiare, co­
stituisce una minaccia anche pei luo­
ghi finora rimasti immuni, fra cui 

affamo lìeiii dì^constatare^Ea^OV» nostra. 
i È noto come la vaò'cinazìòne nei 

bambini e la riyaccìna#on8 negli a-
dulti, siano il pia valido mezzo dij|r|-, 
servazione da codesta malattia^^he. 
non solo attenta alla vita d î̂ ^^oolpiti, 
ma puiitóciarò incancellabm^lrificció 

1 

I 

lettere 
Bttà, leggerà 
no di giovedì 22 corr. alle ore 2 pom. 
• S©©l©i«|^J^' gi^iesaes^^^' lori .in 
casa dell'onor. Malùta si sonò raccolti 
parecchi fra i soci della dìscioìta sede 

credere, non lo dire! Brunetti,in- | !<"=«'« della Reale Società d'Igiene, 
capace di adaperarimicro«copio .D'.̂ '̂ » P'"?»^'» della specmle com-
^"P*^ ""115^ „ \ \ miasiona che avava mdatta questa a-
per .msegnare gli elementi <^Miii^^„^^,a la Presidenza venne tenuta 
scienza, vuoi che in buona fede 
prenda a trattare uno dei più ardui 
àr|%menti del giorno? — Rileggi 

• MM i - r i — ^ ' - 1 1 - " J \ r ft ^r^ P E ' 

dal chi 

• * • ! 
i^Z. ^ 3 ^ 1 -Tj -

ridi, sebbene profano al pari di 
me alla scienza che dice coltivare, 
t'accorgerai eh*egli è un -av^^a-
iuriéro fra gli scienziati. Quelle 
frasi strampalate non ti per­
suadono ? - - Ebbene, vieni a tro-

i e ti dirò io chi è queir in^ 
dividuo che cerca celebrità sulle 

• _L _ 
' I ' ^ I ^ 

tue colonne. — ĴButa caso, ch'ei 
sia venuto a Roma colpito da una 
severa misura disciplinare del Mi­
nistro (iella pubblica istruzione e 
che, non avendo altra risorsa per 
ricattarsi gli sia venuto l'uzzo 
dì darsi a intendere per una ce-

.̂  ,. . .^ T> Tt«ì«<.*. ; preziosi di tanti eroi e di tanti mar-
italiane m questa R. Univer- " ; . , - . . , , ,, 

X t «1 ™i««« ì! ^i«^W t in , che hanno fatto olacausto della 
Igerà la sua prelezione il gior- I . ' , ,: . , ,„ ,̂  , ., 
^° j vita e degli averi sulraìtare della pa-

i tria^ per additarli alla ammirazione 
dei preaehti ad esémpio di vi| |ù è di 

( abnegazione. E consenta altresì che 
j nella mia qualità di Presidente della , 
\ Congregazione di Carità Le porga i \ 
^^inaggiori rìngraziumeati pel vantaggio i 
"ohe da coteata mostra volle derivasse ' 
ad un poverp; 

Povero, dissi, ed aggiungo sfortu­
nato e calunniato^ avvegnaché — ri-
t»M«na./ii)('irt-:®^",anbo della carità sì 
tenti tara oggidì un'arma di partito. 

L'incoraggiamento che Ella, anche 
in tale occasione si compiacque aci 

ijljCordarmi, la benevolenza e l'appoggio 

pff,af!,*Ĵ fl Giovanni. 
Egli esplicò prima di tutto i con­

cetti contenuti nella circolare d'invìt© 
_ . , - , . , _ ^ H , ! 4 a i t ì W : t r f i U l l * U e ^ l j --inTr.5d: i' 
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provato il'^Ig'gaente ordine del giorno 
proposto dal l'egregio avv. Beggiaio: 

C 1 convenuti d^Uberatìò^di fondare 
c una società d'igiene per la^ città è 
« ppfincia di Padova, non escludendo 
e !a loro aspirazion^'che in avvenire 
« ta le socieW possa estendersi anche 
« ad altri comuni del Yoaeto. » Dopo 
di che venne nominato una commis­
sione cpmjpb'sta dei sigì^pri: prof. De 
Giovanni, pfot\ B.Xuzzatto, dótt. D*Aa-à 

dr t a p e gptìli^ Signore e della 
maggioranza deii mìei concittadini, mi 
sono arra che la povera opera mia 
non è peranco del tutto; inefficace, e 
per rispondere a quello e a questa, 
altro io non ho, tranne l'orgoglio di 
ripetere, ciò che altra^^plta le dissi, 
e cioè, che io e gli;'OnoreVòÌÌ' Colle-

coha, dbtt. Fanaago, ingiMLupatì, COI-I^H; i,. . . . . . , • , . * 
l'incàrico di compiere Statuto e Re- I ^^' ""^^ ""' consigliano ed aiutano nel \ 

gravissimo incarico, abbiamo la co- ; golamento della nuova società, nonché 
di provvedere a tutto quanto possa 
contribuire alla sua effettiva costi 
tuzione su larghe basi. • Mn^ì':- -

^^^r^^r^zir-ipitifli,^ 
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Te s^eordl 

l i P O I CAEHOYALl 
Opera giocósa di N. DE-GiOSA 

U:-

ì-d -rltr"-

r ^ . . i . T i . ^ 

Siamo in Carnovale e quindi iVa-
pqli in CarnovaU calza proprio colla 
stagione.- ~^im&". • 
/ L'opera è una gaia ispirazione tutta 
anima, tutta brio quanto alla musica 
dal maestro De Giosa. 

Il fatto è tolto dalla notissima 
farsa / denari della laurea ossia Fw-
nerali e danze. Il libretto è un li­
bretto qpalMnque perchè i libretti^' 
^à'opera buffa sì somigliano tutti per 
le licenze più che poetiche: domi­
na in essi non solo la liberta, ma la 
perfetta anarchia. 

Si eccettuino però quei di Romani 
e massime VElixiy d^ amore eh'è un 

giUgpvero gioiello. Ma dei Romani ve no 
fu uno ed il secondo tarda a venire. 

Questo Napoli m Carnovale coi suoi 
studenti col famoso usciore, collo zìo 
credenzone, noi lo abbiamo già sen­
tito e pur tròppo rtc(>rdiamo che can­
tava quel buffò Oattani c^lIpSiìno no­
stro amico che mori bruciato a Nizza 

ri, non per salvare la vita degli 
cufMt^ *̂  pericolo in cui poneva là 

•fropna. 
Povero Cattaui ! noi ti ricordiamo 

commossi e non dimenticheremo mai 
^ I • ^ ' ~ b 

i r tuo nome, 
L* esecuzione d' allora fu assai feli-

scienza di aver fatto sempre il nostro 
dovere; abbiamo il fermo proposito di 
non mancarvi rifSi 

Teatro Oóncordi nel Carnovale 1879. 
Che il maestro De-Giosa fosse un 

valente compositore basterebbe il Don 
Cheeco a provarlo. 

' _ r • ' 

Lo spartito iVipoK in Carnevale si 
dìvideHh" tre atti ed in tutti è tre 

deformanti in chi giungo a superarla. 
Il numero dei bambini vaccinandi 

non presentati alla testé compiutasi 
vaccinazione aubunnalo,%^quetlo assai 
scarso deUej:lfMQÌàazionÌ negli adulti, 
sono poi in troppo aperto disaccordo 
colle raccomandazioni dirette dal Mu-

F 

nicipìo alla popolazione perchè non 
abbiasi ora a tornare sull argomento. 

• lìfrl 

Il Municipio fa quindi noto che un 
j nuovo corso di pubbliche vaccinaz|og|^ 
f e rivaccinazioni avràmiuogo nelle m» 
j lite località assegnate presso là sin-
i gole parrocchie, nei giorni ed ore che 
\ saranno indicati per ognuna dai ri-
I spettivivi Medici di Circondario. 
I L'inclemenza della stagione attuale 
i non lif• in^etesto ad alcuno per nOia 

rispondere all'invito. È un pregiudì­
zio codesto, che l'esperienza giorna­
liera ha dimostrato affatto privo di 
fondamento. 

Coloro mfine, che desiderassero su­
bire l'operazione a domicìlio con pus 
animale àWiiQn pus umanizzato, pp̂  

telligenze, ai Signori Medici di Gir-
condario, od all'Ufficio MunicjpalQ 
d'Igiene. ^ 

gW&o^f^^ll^Araldo di Como i seguenti 
cenni che riguardano un artista nostro 

• , r 

concittadino Massimo Scaramella che 
quale baritono eseguisce l'opera i FO' 
scari M maestro Verdi, sostenendo 
la parte di proĵ agQ ĵjsta. 

«Anche il baritono Scaramella ebbe 
ieri un|^ierata fortunata. 
, Dec i swi l t f • egli è u^^pt is ta di 

grande merito, che si acquistò le sim­
patie dì tutti. 

Modificò ieri alcune cosa nell'ìnt'er-
pretazione della parte così diffìcile^di 

Francesco Foscari — e fu Veramente 
ottimo, 
^ Disse ^«n%»9^ttii|Uoi pezzi com­
pensato da ^applausr numerosi, ma 

, _ , • . • -''m^S^' ••••:••••• " . • 1 

„É J^nellagran scena dell'ultimo atto, nella 
sceu#t t i i dratnmatica della morte, lo 
Scaramella ottenne un successo vera­
mente atraordinfirio. 

Fu attore-cantante pieno di passio 
ne e di intelligenza 

Inaistente gli si chiese con grani^'. 
acclamazioni la replica ^el « Questa 
è dunque V iniqua mercede. » 

E lo Sbaramella fece il &is di qup 
faticoso pezzo — e di nuovo fu ap­
plaudito oalorosamlìrjl te. 

ìnspiiaina, una delle più belle serate 
della stagione, s 

€asÌBito JPt tdrocol i l , -^^Durante 
^ 

il Carnevale neUo Salo della Sgsiotà 
avranno luogo i seguenti tratteui-
nìenti: 
Lunedì 5!6 gennaio alle ore 9 pome­

ridiano ~" Lotterìa COR pronai irti 
oggetti, seguita da ballo senza inviti. 

Lunedi 2 febbram^lle ore 9 pomeri­
diane -r- Festa da ballo senza Inviti. 

'i ir- -

Lune4i|.!^i|febbraìo alle ore 9 pomeri-
: diane --̂ , Festa da ballo senza inviti. 
Lnnedl 16 fdbbraio alle ore 10 pò 

meridiane —r Festa da ballo ma­
scherata con inviti. 
AiSpliil. — Ci si riferisce chéfrft 

Bireve avremo qui di guarnigione gU 
l'Alpini che sono oggi di guarnìgionQ 

a Belluno, dove si sta adattando loro 
la caseima. 

Siano i benvenuti I 
U4ÌSe a siap©s"9l, — Propriamente 

al mondo se ne inventano di tutte le 
^ 

Specie e l'industria ogni giorno^Ohe 
passa, trova sempre nuove macchine 
ed istrumenti per uso della vita dome* 

r 

sticaìii^iè^És '•. • •• "' • • 
Quel Big. Woodward di cui -abbia 

mp parlato nel nostro giornale ha in 
cominciato la vendita con gran con­
corso in un negozio ViaVS. Egidio 
N. 1735 A; della ^j|ià meravigli 
macchinetta stata fabbrìoata:j.a Fila-
delQa, e che serve a otto utenSÌlF'di 
casa cioè: affila coltellij forbici, tem-
porinl, tutti gì'istrumenti tagHontisì 
colla medesima si ricama e si taglia 
il vetro e la carta in tutte le ma-
niere che si vuole, si tagliai] cartona 
e si^Msehia la scrì||iup^; serve per 
levare turàccioli dalle bottigliCj serve 
da martello e da cacciavite, come pur© 
per aprire scattolo di conserva e di 
sardine, ostriche e tante altre cose. 

Insomma questa macchinetta è in­
dispensabile a tutti specialmente nella 
famiglie, poiché pltre all' utilità vi si 
trpva anche l' economia, poiché costa 
questa famosa macchinetta soltanto 
Lire 2! 

. \i:m^. 

- ! 

poi un gioiello il terzetto fra Candidagli 
^ I I ^ 

Rosalba e Gasparone. 
La figura di Tiebellio è ben trat­

teggiata, originale, così pure il duo de­
gli studenti ed II racconto deU'asfisìa, 
sebbene questo non sorta qtìèV pieno 

. 

T 

i 

ce massime perchè v' era, oltre'̂ tV^ 
Cattaui, buffo .per eccellenza, uh' alteo 
buffo De-Luca che sòstètieva la parte 
di usciere il qua!'era singolarissimo. 

Noi non faremo confronti perchè o 
non riescono o tornano sempre odìpsi. 

a il fatto si è che le nostre irapreS-
sipnì priMé orane carissime — e per 
superarle cccorreva assai pii\ di quello 
che si fece in questa volta. 

il solito di quando si offre al pu-
blico uno spartito che venne già pri­
ma inteso. 

Bisogna far bene assai per far-si,? 
che il rispettabile e l'inclita dimen­
tichino il passato e guai se le cose 
zoppichino un poco. 

Questa è la ragione principale per-
cui le Donne Ctm'ose quantunque sor-
tJBserP un esitP bufnWiÌ^i(i affolla­
rono il teatro; questa egualmente è 
la ragione por la quale il povero Igm 
poli ìfii Carnovale non ebbe quella 
fortuna che roerita vo^'ainente perchè 
fattura brillantissima di un bell'in­
gegno che pur troppo l'Italia ha per-
doto. 

r 

i in Carnovale fu eseguito al 

- I 
• - ' . 
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t per ver dìTe sono troppblunghi. 
Nel terzo, pltre ad esservi dello spet­

tacolo vi è anche uh andamente vi­
vace, pmogeneo, sjicuro. 

Sei sarebberq i pezzi salienti delle 
spartito dsi quali traluge la scintilla 
del genio nel compositore; 

É**ìstrumentale è sempre elaborato. 
Notiamo tuttavia cheMÌl carattere 

della musica non ha a rigore dì pa­
rola quella costante eguaglianza che 
deve mantenere mai sempre lo stile 
giocoso^ riirt^ndÓsi^^ih essa Un" certo 
disco?tarsi dalle regole sancite dai 
nostri capiscuola, posciachó essa ta­
lora troppo inclina al serio. Eppure 
egli, il De-Giosa,nel 2)o^ Cheeco sep­
pe mostrarsi ligio ai canoni della con­
tìnua uniformità di stile adottati dalla 
scuola napoletana che vuole nella mu­
sica dell'opera buffa û i carattere 
tutto speciale, originalissimo e sempre 
costante. 

La parte di Gasparoite piuttosto 
che essSrè di Wffb è parte dì caFat-
teristrt, benìssimo delineata e trova-
ta ; la sortita del primo atto contiene 

-

vi é del biiono, del bello: i primi due effetto che ebbe in altri teatri. 
Bella è la scena ed aria d'Ippolita 

interpretata lodevolmente dalla brava 
signorina mezzo-sp'prano Ì8ice Sa« 
voldi. 

La Signorina Savoldi di Brescia fi­
glia d'un onesto avvocato ora defunto, 
studiato aveva il canto per sua dilet­
tazione, cambiate le sorti della fami­
glia, credette valersi dei suoi studi 
musicali per essere utile ai suoi ed a 
se stessa. 

Sotto le vesti della calzolaia Ippo­
lita la Signorina Savoldi riscosse moW 
applausi nella sua aria e nei pezzi 
concertati cogli altri artisti. 

Pieno di vigore ò il duo finale del 
secondo atto. 

Nel terzo quél^^iìovimento céintìnuo, 
numerosa distrae e dì-

X A ~ ^ X ^ 

letta ma non I*W *̂fòrse molta origi­
nalità , il rainuotto ricorda trpppp 
Verdi. 

I 

Grazioso sarebbe quel duettino del 
terzo atto fra Rosalba e Trebellio che 
altre vplte veniva o l i i sera bissate. 
Esso è interpretato dalla simpatica Si­
gnorina Dirce Bonariitti a dovere, ma 

ii.ii;?--fi-aa'Èj^ £? - ;~..'i-'ii:iiiiWUi „ ' i ; " - - n > ^ . ^ - . 
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accordi delicHti a ben combinati ed è • il Sig. Pus«tto non è un buffo prò " j 

1 

priamente tale; gli mancano quei lazzi 
^queì moti strani e quasi esagerati che 
sono caratteristica delle maschere na­
poletane e cl^e,^^W-tanto rumore ^ 
chiasso al veglione dij^^an Carlo. Quel 
pe!«zo leggerp, leggere, trae il suo ef­
fetto solamente dall'interpretazione; 
bisogna sentirla quella parte, altri­
menti passa innosservato. 

Bene il tenore Annovazzi che ha 
pure tìf^ bella e bubilPVci^e, il con-
dìscepplP^lf (Senofonte/ Sig. Teseo 
'Mleltrani baritono, sa farsi applaudire 
insieme all'indivisibile compagno, suo 
Temiatocle. 

w ' , 

La Signorina Ida Grìstinp [Can 
è un pochino spostata in questa epe 
ra dove eseguisce una pài'te che non 
sarebbe la sua; ad ógni mcdp è S U M I Ì 

ipre una vispa Candida, il pubblico 
l'applaudisce ad Pgni suo pezzp e mas­
sime negli acuti vieu ella m e r i t a m ^ a 
apprezzata. 

Ed ora a quel provetto artista che 
è fi buffo Oarbonetti. 

Il personaggio dolio .zio Luma­
coni è sostenuto da luì con moltii 
vis comica e senso artistico. È .un 
personaggio assai diffiaile da sostene­
re, uno scoglio per la generalità dei 
buffi, ma non l'è pel Garbonetti che 
le interpreta con tutta verità e aa-
turalos!za. Egli in fatti ama l'arte f 

f nell'arte a' immedesima e sa trarre 
eletto dalle fiituaigionl promovenda 

i fH: 
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Infine per coi^vinférsi delle prsfo-
gativf^^|i questo utilissimo oggetto il 
pubblico l i i ì^eVe cha^Mparsi ad e-
•saminatì^ì rimarrà QóWà nói sóddi-
-sfattissimo. •^^..• 

C;®aie©rtl, — Sfippilmo cne que 
^la sera alla trattoria,^.Ìangrossril 
|>rof.^^rco,^goloni darà un concerto 
4 i pUnoflllle ore 7 alle 10. 

ProbàbiWftnte a^twésto succede-
anlo Eitri concerti. 
Rìngraaiamo il bravo conduttore 

dell'antica trattoria^^per averci procu­
rato questo nuovo mezzo di passare 
bene le lunghé^Wifftte; © gli augùria-

. m^j^n concorso che compensi luì dei 
.sagnflzi e riesca degno del professor 
Coloni. 

n _ I 

— Appren-
"diamo con vìvo pìacelré^che il malin 
teso sortifttlì* Istituto Musicale venne 

^mn 

g ln l^kGi t i eppè di anni S ^ P l i 9 
---* & Alberto di Giovanni 

atustf dì anni 7 « D a l l a Uosa Me-
if |h ini Salita fu Gregorio di anni 70, 
domestica, vedova -«• $imonato Ma-
retto MaHa fu^ipfttìico di anni 73 
© mezzo, .yî ''*^ ?̂ vedolP — Tonati 
Giovanni f*u Giovanni dì anni 82, far­
macista, celibe. 

Tutti di Padovani 

ii^m^m4Mm^m*^it^^^§mm^<mA^/M^ i - ' 
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CJsgiastaHoim® che anche ne^li 0-
spedali incominciasi ad introdurre le 
preziose pillole e Amaro^'^ftdiani del 
Dott. Simon. Era;torap#Ì* 

tr;S 

ginòsa ricostituente e vedrete là vo 
atra Ggiiaftubito ricolorìr le gèti9,jti 
tornar dì tuon umor| « acomparir^l 
gni sìntomo morboso. Finalmente, se 
avete figli rachitici, scrofolosi, deboli, 
malaticci e se volato farli guarir bene 
e presto détta loro Taoqua Cipù^M^^ 
ricostituente. Essa SÌ Vende in bott* 

1̂ . ii50 ; per spedizioni aggiungere 
clWt. 50 per ogni 3 bottiglìQ. 

ntco disposilo m Padova: droghe­
ria %ita BarattWitì ex Portici i^lti, 
'"'^'"''"V&kma: farmacia Bellino Valeri 

Venezia', Farmacia Botner. 3321 
• ^ ' • • • • • • • " • ' ' ^ ^ ^ 
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ri® Storie® ilaliatté 

agìtadorie dei rispettivi nazionali, ca­
gionata dal tardato pagamento delle 
indennità. Fu ordinato *l11a guarnì, 
gìone in^^ t ì di restare sotto le armi. 
.̂._ WolseUyiéiegrafò al ministero dà 
Ktiriì:17, corr.: Tutto è calmo lungo 
ia strada di^Salcn. 11 Ciìpo dei Kab-
^abisli:, sì sottomise; egli arrivò a 

obbek, e reòaSt sutóto^^ Korti. ^ 
." AtosiiÈsadria, t B ^ ^ ^ Gliìndea-
nitaru rìnunziarono alla dimostrazio­
ne progettata, 1 consóli e notabili a-
Vendola sconsigliata per evitare con?̂  
flìtti possibyyn seguito allo spiega^ 
munto dì grandi forae inglesi. 

igeneratore 
Ristoratore Capelli dei F ra t miumi 

mia è certo una bella cosa, ma con­
fesserete che questa qualità non sì 
deve esercitare nei medicamenti. Evi* 
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n 

. . j ' ~ i ^ i ^ 

appianato e definito con pièna 
tsfazìone di tutto le parti. 
• Trcsŝ ^p© Conc^B '̂̂ B^» — ' Da per­
sona degna dì . ,^ds ci vien riferito 
che un giornale politico dì Eoroa da-

«Va ctf»%vvenuti^sio scioglirapnto de^ 
•l'Impresa del Concordi per: IMnsuc^ 
«esso delle oporejRggiungondOj e que-
•sta ò la pia marchiana, che il basso 
comico Curbonetti per indisposizione 
era stato costretto a sciogliersi dal 
•suo contratto* 

Con quanto spir i tM malignità sia 
•stato ciò scritto non cerchiamo; con 
sommo piacere però smentiamo tale 
asserzione, la quale potrebbe tornare 
•dannosissima agli artisti che ora cal­
cano le scene del Concordi* 
a,*̂JL* impresa del Concordi, lo sappia 
^ael liSì-nale, è la Presidonza stessa 
•delTeatro, composta di persone sol-
•vibilissintife ; gli spettacoli poì̂ ^^^roce-
dono col pieno favore del pubblico e 
Oarbonetti^^^ il ver i^^ptnt graie dei 
Padovani — è un fi^^^i salute, ed 
io che scrìvo posso bene asserirlo dopo 
di avere ffiistìto ieri sera all'uhde-
Cima recita della stagione, 4* del Na-

,<ìentem«nte, chmnque è ammalato può^ 
curarsi con dello pillole d' cutrume a 
buon mercato, a rìschio dì non avere 
nessune migtìorftmento. Ma noi non 
comprendiamo che, per economizzare 
qualche soldo, si preferisca un pro­
dotto racchiudente dal catranìo più 0 
meno puro alte capsule Gn^oC bian­
che, gggere su ogni flftconeia firma 
daaiyòPln tre colori e l'indirizzo,.Ì9, 
rue Jacob, Paris. 1 

Giuseppe Rag^i dì Pavia morto in 
^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ lerna nel 4816 fu un medico 

uellalìttà distinto^ Nello spi 

H ̂ .^T t r ^ ^^i4*4*l^WT^^O^P 

» • F. ZON, BireUore. 
AHTOHIO STEFANI, Gerente respomaUlé 

u i t e ^ u à hhiiiiiji» "I 

N ; 2919. 

-^m m^-. 

!W^^-- - • il?l^(i-^-'.' 

SPE TTA COLI ir OGGI 
L 

n I ' 

T e a t r o ' ^ ^ a i r l t o à l ^ l . — Rappre­
sentazione MlPiDompagnia marionet­
tistica Leone Reccardini — Of^MiS-. 

1 

. . a . r ^ u - T . . -

» 2175. 

97.52.ii2 
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Padova \^ gennaio 
Rèndita Italiana 5 p . 0/0 

conta/nti L. 97,40. 
firn corrente... 
fine prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Note, . , 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni vecchie 

franche Venete , . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

fu medico primario, e; di lui tuttora 
se ne ricordanotjf#meriti, e ne è vìva 
la rinomanza./' • • '••̂ ^* '̂_' 

Fu tenuto molto in jstima dal Frank 
e dal Tissot che lo proposero a pro­
fessore di: patologia e medicina legale 
e pollila medica nella qual carica 
spiegò una erudizione sìngolarissim,a 
ed una dotirìna profonda. In seguito 
fu anche nominato professore di chi* 
mica in quella ugj^yersità, posto che 
copri fino alla morte, accaduta non 
ancora compiuti i 64 anni. 

Banca OooDeraliifà, 
ULTA' Si a UL!" A 

to .sermmant®™ 
studiato ò I V 
nico per reati-
tuìre ai capelli 
bianchì e grigi 
il loro oolom 
primitivo, im* 
pédisce ÌDamo-
diatameiìtà I& 
caduta dei esi-

peiU da^qualunqua causa ptoveng^ 
dà vita nuova eciresc'meafco con pron­
tezza e vigore. Non è una tintisrsaj taca 
màcchia la pelle nò la biancheria ad 
é il̂ p̂pìù usato in tutta Italia ed este-^ 
ro. Prezzo L. S,®®. 

C e r o n e Anmerles^ao 

- t 

-< 

^m-

(Società Anonifna Cooperativa) 

Si r^nde noto che, con delibe­
razióne 47 corr.,^^!èsto Consiglio 
Amministrativo,H,|ba introdotto'it 
seguenti modificazioni, a partire 
da domani, nei diversi tassi sui 
prestiti e scon|L 

-#^^r. 

• ^ 

• • i ^ ' ? ' . . I disastri in Spagoa . r -

1 
- - 1 

78.20; 

124 . 

960. 
380. 
240. 
274. 
208, 
385: 

IO-- - - : i i 

Il Re visitò Velez, andrà oggif^Pe» 
rìana. 

j • - • ^ 

^ , , , ~ 

Parecchie scosse sui monti ; grandi 
danni. Ieri una scossa distrusse il vil­
laggio di Friliiane; nessuna vìttima. 

^ a^ltOib per le scadenze fii^fi^ 
B mesi. ; , • * 

& Hjà. 0[0 per le scadenze fino da 
3 a 4 mesi 

<|^p(0 per ie scadenze filò" da 
,a ® mesi ' '• ' 

© J l | 4 0^0 per tutte le rinnovazio­
ni di qualsiasi durata. 

Padova li 18 genna i^&S. 
.J^JPresidenie del ConsìgU^^ 

più rinomata t i n t i i p m cosm®'» 
tico per tingere ÌQtaaianeam@uè6 ca* 
pelli e barba. — Questa tintura hft 
ormai raggiunto Tepice del perfezio­
namento e della setiflìcita, UJt.S®» 

g^remiata tintuH iatànianea 
Nessun* altra tintura istantanea oC» 

fra la comodità diA questa che tin 
mirabilmeate capelli e tarba ^sansa. 

^Bisógno dì lavarsi, né prima a è dopi» 
^*applicaziona. Ogni persona può t la-

gersi da sà^li^piegando meno di tra 
minuti. Non^sporca la pelle né la Un* 
gena. L. 4^00. -

$ n r a l ' ^^s^^a f to» 

TJ 

I ' - r 

- " I l •-• 

W&m. Tri 3615 

TTele^ra 
V nr • . i 

In vendita presso 
Gallo n. 487 : 

r autore, via 

{Agenzia Stefani) 

Istantanea per tìngere capelli « 
barba in castagno nero. Detta tintura 
WbgraficRj per non contenere sestili-
ze nocive alla salute, è già ben ae* 
cetta al mou^i^èeìegatt^Q' — ̂ ' 4,®#« 
' Deposito e vendita in Padova allft 
profumeria Meratì alVUc^iversità # dal 
Parrucchiere Ahton(^Bmm^ Via S« 
Lorenzo, j^da Clementina Bed&nit vi» 
Portici Aiti N. 1, primo piano. >32) 

- 1 

-

%]mm^wmnd& 
^pw^ 

Stoaaìgl&^i, t § . — Dodici--" navi' 
ch'^nesi sono partite ieri. Supponesi 
che vadano a Futcheu per imbarcare^^l 
truppe, che cercherebbero quindi di 
trasportare a Formosa. 

-.m 

I 
•ff ±. 

$e 
i^óli in Carnovale^'àovQ il Carbonetti ^^voi siete impiegàllid, tipogiafo, calzo 

laiOjSe avete una qualche occupazio­
ne sedentaria e soffrile di mal di sto­
maco, di vomito nervoso, di fiftutolenze 
di tarda digestion^ilàte uso deiracquà 
Icjrrugìnosa ricostituente inventata dal 
Ì)dtt. Mazzolini di Roma. Se dopo il 
pasto vi si gonfia il ventre con vostro 
grande fastidìoj se avete il singhiozzo 
se sperimentate un senso dì atroce 
calore allo stomaco (piropi) nori pren­
dete altro che l'acqua ferruginosa ri­
costituente. Se avete diarrea più o 
meno freqiaente e che tutti gli IÌÌVi 
rimedi non h.anno potuto guarire, spe 

è applauciiUssinio e confluì lo soqo 
le signore Sày^Jl^ii Cristi no, Bonaret^ 
ti nonché il tenore ÀhnovRzzi e il ba-

I , j 

•SPÌtono M a e s t r a n i , ' ' Giorgio. 
Unei a l (lìM. T- Fra zia e nipotìna: 

Zia, che cosa sono ^i^kallì ma-

— I balli mascherati sono.... una 
I I " L 

istitazione di beneficenza per le donne 
'brutte.i^^ ' , • 

' ^ ^ 

del 16 gennaio 
N a s c i t a — Mtlchi^eilivil - Femmine 1 

OToE'tft, — Picinato Sinigagìia An­
tonia Rosa fu Luigi di anni 65 4ii2, 

*Ì|^andaia, coniugata ^ Filippini Vir-

...^ „= '1 »?Af"" La dimissione 
di Nqvukovic non fu accettata.-

•BBa©aE€iis Ayi'^à," f S , '— In' se-
guito ad :fltro ribalao dei^coraij il 
cambio suirEuropa L'oro rialzò del 
20Ò10. 

"VfteaiaBa, I S . •— Al gran bailo 
presso Taafo assistettero parecchi ar­
ciduchi, il corpo diplomatico, fra cui 
il conte e la contessa Robilant. 

I P o r l g l , t S . -^ Tennesi riunione 
dì negozianti al consolato per appro­
vare detffiitivamente lo statuto della 
camera di commerciò, Spedirassi quin­
di a Roma per V approvazione del mi­
nistero. 

r 

Ieri fu tenuto 
dei! 

pmpare l e llMigiie 
Memoria tetta alla R. Àccadéàiia di 

llScienzè^ Lettere ed Arti in Padova da 
: - - - > ' • u B 1 ^ 

.i-i 

ìm 

professor di Tedesco e Francese 
•\ 

I -

-^m 
-.'• wmmmt^'w^ 

. " • . 

mm^ 

5 rimontate Tacqua ferruginosa ricosti­
tuente inventata dal Mazzolini di Eò- «« fi^TOe meeting in favore 
ma e guarirete subito. Se avete una riforma della legge agraria. 
figlia che apcora non, isviluppa, che è 
pallida, affannosa, facile a svenirsi, 
clorotica infine, dategli l'acqua ferru-

a 

IMlarità, E accuratissimo poi nei det­
tagli ed è meritamente applaudito 
nella frtticosissimB sua parte. 

L'orchestra è diretta dal valente 
saaestro Luigi Ricci. 

r 

Le mass© sono ben istruite dal bra-
^0 maestro Vittorio OrejSce. 

La messa in iscena è decorosa, e4 
rendere perfetto|iiùitimo atto non 

^fmanca che un corpo di ballo iiquale 
rendorobbe certamente più gaio lo 
«pettacol.|^e quindi maggiore verità 
all'azione che segue al Veglione del 

fOartó'^i Napoli. , ' ^ ^ 
Ma bisogna pur ricordare che la 

stagione di Carnovale a Padova òse-
•condaria,^ che con V esiguo biglietto 
c 'è dà passare bene queste lunghe e 
noiose serate fuggendo la noia del 

"Verno. ' 
. Salve adunque 0 teatro degli Ohizzif 

'Un di Novissimo, ora dei' Concordia 
Fabbricato da una stirpe nobilissi­

ma che aveva il palazzo di rimpetto 
alia porta del tuo fianco, ed unito ad es­
so per Una via sotterranea che condu-
eeva al palcoscenico, tu sfìdfstiie ire 
e le vicendedel tempo e degli uomini. 

La tua storia s'immodosìma anche 
colla storia nazionale ed è una storia 
brillante se pensiamo agli avveuì-
meltì dell'anno 18«8, W pure storia 
artìstica se poi ricordiamo che cal­
carono quelle scena attori celebra* 

A u r o r a E^ioSal 

i«|, 1 8 . — Camera —Vóga 
d'Armtja insistette sulla presentazio-

! ne dei documenti scambiati c-n J ' I -
) talia nell'incidente Piiìa!.—il mini-
. slEg^degli esllì^P^i^itoséàdi non avere 
l altri documenti uffipiftii da presehta-

I tuoi minori fratelli ti rispettarono, 
ma il maggiore, il teatro Nuovo ora 
Verdi, un bel giorno imbizzarrì, ri­
pudiò il passato, respinse lapelli e r e s i d u e governi non avendo avuto 

da discutere questioni di principi, né 

1 

di GIUSEPPE mfiM 
Oltre alle spodizìòni all' infrosso 

VENDITA ANCHE AL MINUTO di 
€?ap|^@E^i a'CIIia&olro dì seta;, di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
utto feltro flosci, neri e chiari, ^ i 

iBBssper società; ©mp^oISiffii per 
fanciulli^;- Cappel f i i p©j|4; «aeei? 

La prolungata e costante esperiemi 
ha già ormai assicurato al Se lSE^^e 
C a p i l l a r e , del specialista Doit. GE&-
VES d'Irlanda, un posto^mineats 
fra i migliori specifici palla cara con­
tro la caduta dei capelli. ^ ^ ; 

Coll'uso del detto fllmEs^isi^ nmà 
si promette la rigenerazione dei ca­
pelli di un capo calvo (Ja Ungo teca» 
pò, ma si garantisce che esso a « f » -
B*a là caduta dei medesimìj^invìgo-
risce.quellì che slan per cadere, dan-
<Ìo un Wlante svi!uppo,4i^U|y)icaUi 
iuapotentì a produrre capelli per man-
cauza dì nutrizione o per malatfti© 
proprie dei medesimi o per malefica 
influsso di malattie secrete. 

SI raccomanda da so per la mcdG-
«I_o*l? C a p ^ s l i a d i Craffij | e r . j gtìa della promessa avvalorate da fatti 
niciati da cocchiere; .^©rroCar, di di giornaliera esperienza. 

•tìsaimi, ed attrici sublimi. I 

Paoletti per darsi in braccio ad altri 
amori che gli costarono assai cari. 

Egli insuperbito,chiamò^|i|tin vec­
chio baraccone^ e propose la tua i-

I _ L , 

8ta||||;nea morte, e peggio ancora 
trasfofm&zipne del tempio delle muse 
in iscuola più o meno elementare 
cosa invero ridicola.-

Ma tu forte come torre che neh 
crolla.^ner infuriare della più forte 
bufera resisti e ti disponi già per le 
feste scclali e per un gran veglione 
di beneficenza che in quèst'anno su­
pererà quanto di magnifico e sontuoso 
si è veduto negli anni passati. 

Tu sei anco una volta il mezzo per 
cui la allegria, il divertimento sarà 
valido aiuto alla miseria sofferente. 
Sfolgoreggiante di luce, checché ne 
dicano i tuoi avversari, io ti vedrò 
ancora accogliere il fiore della bel­
lezza e degli amori. 

A quadragesima poi ospiterai una 
delle compagnie comiche migliori che 
darà produzioni nuove, In quella sta­
giono mite poràegpiù e tranquilla, il 
dramma e la commedia furono sem­
pre ben accetto al pubblico intelli­
gente ed ap^ante della letteratura e 
dell' arte. 

EuSTOUGIO^'^il. , 

risolver© divergenze di interessi, 
siderando dì comune accordo l'in-

:-'• 

da 
GOnsi 
cidente come non avvenuto e i-ihtt-
ma cordialità dei rapporti come reci­
procamente conferriaata. 
' Aiitìp§'0$«)%lsiMl@@g f r a n c e s i 

seta; ecc., ecc. Si assumono com-
mislilhi per gtFpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipì^U 
campestri e boschive. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI'FÀBBRICA quindi con Bk 
LEVANTISSIMO RISPARMIO peri '». 
quirente, (3172) 
' Bffi?^o'-CoiclalEma^a,^iy. 41&9. . 

«jM^itiff 
' i - » r . M L « , - - 1 » . — h i ; " ' — " — F ^ r - ^ ' ' ••i<*-'^ 

A. S. D. FONTANA 
11 -

l^aa^igS, 1©. — Avvenne una riu-, 
nione della lega Nazionale contro i 
rincaro della carne e del pane, sotto 
la presidenza di Leone Say. 2000 as­
sistenti. Le città'di Lione, Bordeaux, 
Saintetienne e altre erano rappresen­
tate. Assisteva pare un gruppo di a-
narchici. Parlarono Say, Passy, Du-
val, Lekroy deputati, Millaud sena-

-jftore contro il rialzo e le tariffe dai 
I bestiami e sui cereali. Il deputato i 

Graux in favore* Approvossi una mor 
zione disapprovante il rialzo. Qualche 
interruzione degli anarchici. 

CHIRURGO DI V0NNA 

Via del Sale 5 vicino ilPedrocchi 

• Specialista per otturaturo di Denti 
Applica Hesaél © lìcjaMftlsw© se 

condo la nuo'?^%venzìone s©siaa 
dolori 

Si rapcomafi^te I* UBO per oltre un. 
mese del detto Bal@|̂ £M€^ appena lia-
comincia la caduta. ì'f prega di a t ­
tenersi scrupolosamente à quanto prfi«» 
scriva i' istruzione annessa al Eacona» 

-Unico rappresentante con dep 
to per tutta Italia presso il .sìlaor 
^^ioralsi» SssSgare&IS,' Pari!|;iio&ia-' 
re e Profumiere, Via Università, N. 6 . 
Prezzo dal flacone L. 5 . -—Si^ Spedi­
sco mediante vaglia con aumento di 
tJeiR*. ^® per spese postali. 3313 

<m 

Mre !.. al eento 

1 

l i^ì i i ì l ra, flS. ~ La jReuifer ha da | 
Berlino: Hasai da Costantinopoli che ] 
il Sultano ordinò un'a spedìzìono di 
seimila uomini per occupare Suakim. 
ÉW'pese della spedizione sono garan­
tite dallo entrate di corti territori del 
litorale del Marocco, appartenenti al­
l'Egitto. Il partito religioso di pa­
lazzo Qpponesi ùUa spedizione. 

Iit}»udva^ -18. — L* Observer ha 
dal Cairo 47 corr.: Si teme che av­
vengano disordini domani ad Alessan­
dri». I consoli telegrafarono ai loro 
agenti ad Alessandria, dì calmare la 

l:l> i . V 

mi 

M X O ©TPOiaftO©, incUec-sUoni, coliche, disturbi ncr-
-sEWDffl Mwi-wiia.^- « vosL Aititiirbiiatarìci, dolori di teKla, insonnie, nijnUmcomft 
ntìrvftso, difìu-JU aÌRcstÌo^i,,ruti acid!, flatulenze, borborismltìa^ilutestma, disturbi 
vermiuoei guai-iaoono coU'uso 

knmrn î CASOBIUA YAIÈÌMOMCA & mmiii 
C H I M I C I y A R M A O I S T I , Co?op Vi t tor to Emanue le , M I I ^ N O 

T 1 flac Tilt'.' " 1 . 3 bótt, Krancìe. —Coii,;ÌJ#'0^srspedì^connrA^ap piccflli | f i ^ 
^" d i tSr lo o'dUmba? a inóa.o postale.ofMic.èacoo«ipat^||joda'mo<ioa'u.sarlb ^ ^ 

ALLà REALE FARMACIA PIANERI e MAUKO 
a l l ' CMS's'ersltà. 
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SO è racearRfln-
4JDs-siamesi non 

|S« dtiv^ co^^ffiìiaere/:.^op^jnpltt Fernet memi ^n cominprcio da poco .^^^M^MÌÌ^ÌIM 
;H"I'. . ! - ; •' r̂ '̂' 

E i ' » ; > 

r-.̂  

sete, |'|iGUàta]^j^|TOW^ioir)4, Rtimoù J'ap.pptUn, gwarisce le feìihvi '"AèT;.n3ittGÌfcivJ) 
m\t\ rfi capo, ttp'ògin^^in^ %hi 
T^gmrhtB-J EÈ'ÈI'6- è We^wìmf^ ffetigo • .^ a a i H ' ^ H c s - l «?». ̂  
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W. B , ll^si^gnior Er§§fi;«4̂ €fe l?a^|l«a8i«^;p.0ssiede''tùU^ ìei'ri'cettè'^'ycritte di" pt'òpriji 

Ugno dal *|i%sprùfiTtì.i|n!uo!0,Pftglìi'iio ,,8UÀ sjioy più nn dcUMimento,.: con ; cui ' t o , designa" 
quale suo succ^Siij3r^;;KfìdjU a ementi.nb, avutiti . lo competenti, iuiiorilà,. .i(piutt,ostochè 
ticori^ere al|%^,\pngii),a,d,6i GtiomÀ^rEmicO^Metro, t,wì}i^,tiniPqgliano.& tntVì nnìom 
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der« questo, Ipgittinno fì)!CUìeo,; cpM*aÌtm preparato ^:otlo il nome di Alberto pagUa}\p 

•/•ù'GItt.éeppe, jj^quale^ p,Urtì,« non .aver alcuna affìnUè coi " défnnlo' Prof. ÙiroUmioynè 
'mai avuto l'.oqova. d iesse r da lui cono^cioto, sì pefiri 
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i'Tt'y-?^fA',*^ • Questo p r c p f ^ - l à ^ f ^ c r f e t t à l n h ó ^ 
cuìtà è tqstimoniata d^idpfiumenti ufficiali 
riprodotti Quijnù'or^j:^, Jenna e pmim 
l0 Cachila aeì ùtpeUi^'ne'irispedisce io scoto' 
mnmto, gli fa trescete e gh atmliscc, r e s ­
t i tuendo^ ,,3Ìoró •« g r a d a t a m e n t e ^ - ^ i 
p r i m l l i v o c o l o r e , distruggendonii^im 

''Noa^essei}do*;iina tintura, essa non mac­
chia nò la pellet Ine la biancheria. 
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Una sola"b"ottìgMBìtótó"pef tonvincersì 
deU' eiEcacità di qtìtìjo ^rodptt^ " 

Deposito principale : ^ofuiìisria,' 

. ^ REPUBBLICA E CAUfÒNE DI GINEVRA 

: :'. ^ " « Ginevra, 11 Gf̂ nnmo ISfiir-
« /o sotto^cFiti^^ aùUòt^.if\.msxilGif\af (i(chfar.o cfiù la formufa 

•J(profo$t/t da/ Sf^:trénwlfi^t63df ùlncvrà, per ta guarWonQ di 
-«cortó mtitxiilQjiQl (caa«(Q cap/Z/are, poó ossero ac^cporafa ?erua 

^% ^Vi^ :' . • "̂  " «Gincvra/ i l Génnaitì lS9i. 
.::.• .1( Djcniai'o clìo Uprepuraio presentatontf M^\ Sìg, TròmoUùros, 
/ii florro // nomo ai Acqun TriWnnlìirofi, per fii rigonGm^ione e il 

« riGotorairìùnto del capQiH, ò inoifGnsiva per l'usa osterno. 

- A.- - . i ^̂  ^ '̂̂ l̂̂ ^ presso licrna, 15 G^mnàio Ifiei, 
• iit^sbitOGcrtiocilctììai-ocha rAcfiiiaTfdtnoIìéres preparala dEtf 

a SÌA. rr4nìOiiérB3 rf/fì^nemi, edaenifo Impiegata por ta rlg&nera-
•..i* ziofìQ ù ii ricoforaniQn'iù dùt capGlif può fendere m'ofti'.servizj 

« PSf i3 gijarighno dì csrta njalatile del tessuto capiiiare, 
. <i.ia vompQs/ilone ohlmica deli' Acqua Tr^mólitìrfia^tó/tfqftfl" 

\% H auo uso non presenta aìcun perfcoìo por Ì'UBO esterno, ^ 
«IlOireUoi-odeJìivStfisiona chimica «agronomicadelURùlti? 

...:, . . / -, , « prèsso Berna, Dottoro F . LANDOLP,J> 
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'srnpB'cio di •qtieWto,,,;ca'm€Ìnto, il più durevole ed economico fra quanti sì coppsponOjda..';.: i-
i'4978 nei Ì87S'Tìig^iun^e nel 1883 fc,cifra:4ì;qurn^^li ò%SO^. \ .•,^^,:, ,ov.^ ^v.jf^^^tu, . 
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Mesco?Wtó'cou 'doppia quH'iiUtà di sabbia offce resistenza. «guEil© % quefìa d4kmigUon 
:en'ts^^esterì--per'Vi«i'tende^'!Vtfipp!U^ra^5Q3ili^rt(!. •.<: •'• '•^•4M*'^'^'^é^ '•' •\ÌÌ':/-Ì(.>OÌ ^-^U' 
limHfcrktiil^ àl̂  gelò, ,̂ uÒ nei cagi/ 'Si^*^^ a%P#»'a»'̂ ^ s j f ì ^ ' ^''*iv w^: 
lia SUA teresa essendo i^^|a^ ogn;i;^ùrati^ret | cagacei di ; asàrlp ^enza, bisogno di ricorrere 

"ad ^operai "'Speciali'.' ^'" '» /^^ 'M""I ,,̂ ,̂̂ ^ •^'" - , ,-. ^ •:•; AC n^i.uw. ;; «4'"̂  
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tubai ypius ' 
Wî /̂ t̂  imitano 
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Biayolo 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
San |2^o£tar[Io 
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Alpinista italiano 
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• ''-Assortimento dì Gi'tìirie--òd'attri 
Liquori finì. 
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Fi^ciìitazioai nei prezzi'per forniture ' innportant '^rivplgen alla 
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Biglietti diretti per TrJéllSteSftlir,""'l'£si|fSfri^ff?0g'€sBlde5«av;^ 
C®Ha© ed altri Porti del Pacificò, con tra.=bordo a KS^esile- '̂ItiCfii, sui i*iro." 
scafi della Pacific Sìeam Navìgation Company, , 

" « b 

m 

(*) 11 vapop t^' ? ta l ia dì .partenza il 22 MARZO seguirà dal Piata : pe^ 
WlikI®^MSIf§# direttamenle prendendo merci e passeggieri àhòhe^er tutti 
gli altri porti d9^ Pacifico con trasbórdo a; Valparaisò sui vapori'déllìi^ Pacific 
gjeara NavigatioU C(?mpany. _. -, -

' : I j 
i ' -- V 

P(r. imbarco dirìgersi, alla Sede delU^Sòcieià, \ ia S. Lorenzo, N. 8'^GEKOVA. 
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' , Deposito,de|J .BENEDIGjriNE> dell'Abbazia di Fècamp. 3208 
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, La purificazione 'der'Catrilme/tdGàtn e cgmpiuta Val primd' da i Chimico-farriìacista 
'# i Paneràj,l>:̂ :,fo ;̂d^^^^^ ìl''ttiWio: di utilizzare'serVz*alcun;.inconvenièi'nt^e^^ e coû  véro suc-
;:ce,sgflil'azione ;di-questo antico riasedio, ed ha .richiamatola gèf IVattengione d.el- Cèto, 
; Medico,.che vede in essa unJmporlante acquieto per la/^medicina. Infatti iì st^ddetto, 
con un processo di ;Sua, invenzione, ha po,tut(),ottenere conopntrata, sotto forma eonioda^ 
e non sgradevole, la, sojf̂ v.parte '̂a^^^^^va del. OH;irnn>e, Scevra dalle impurit|^^|;^;ie.sostanze^ 
acri ed-i.rrit^aM'.(creosóto'^ éd":''ltidi pirbiltiici) che abbondano nel Catrarnei'tiej'cotóraercib,"' 
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.p.lo, rendpno intoileriibile a molli. 
-. ii'Estra.è^ìTi! .l®5aMO?.'»J::idS^€5a^:S*5Baa*«v^8flrlflBau':4® éil più potente rimedio contro' 
le 0/fezioni cqtarmti delle^muccose aegly^orgarii-del^r^qs^irff, ^ontrQ\t catarn vessxcahy 
?<?]fi?^aji, iV^f^Mi ecc., e.^0^t^0^M^_offep\oì^i fi&ll^^^ è un valido rhezzp] 
M cura ionica, che avvalora la digasUons e vìnce la 'disoppetenia per cu|i,è„indicatissimò 
.nella XÌ3.e incipiente^ nella Bronchite e nei. Catarri Polmonari.'E"'i'l più'utiivo di tutttì^' 
le altre ipreparazioni di Catrame Kullé quali 'ha molti vantaggi, constatati dagli snuli ' 
analitipi, ,ed e.B^perienze di confronto fatte dai : rinema^ti: ^ohifoici prbf,j|j,«igi Guerri, F« 'gf|.̂  
stini e p r r t t ^ j ^ . •Altssandri, coRf^m^M^ 
tati costante.meni;e- pUfnuu, . , . ^ ., , , , . ' 

>ffi.^r,P"^ asserirai'senza tèiToà di ensei;*;̂  smf^ntìti, perdio tale è il giudizio-che fiitino 
deih''lSÌSraa^tó Fsai3«a"aJ numerose '^'eTazioni mediche di egregi professori, che lo hanno 
sperimeiiiaioneUa'.Soro clientela pri vaia, nei. pubblici/.Si» bilimeàùjaanitari e per fino.peli 
sonò;é|¥8so delle loro ffiiflgUe,; idocurrìiriti gh^.portano la firma di oltre "S® (di(ìo s^i 

. ;^ 

tantaj distinti Medici di vgj^^^„|y.t^ d'Italia, vidimati dalie couipetenti autorità, e ril^ 
^Sciati all 'inventore cerne attestati d'incoraggiamento e di lode pel suo trovato: i quali 
ognuno pyò vedeVe e-cóutrollare essendo Btati recentemente pubblicati nella terza edi­
zione, di un;,Opuscolo' ^isguardàn te ^ le Specialità Papere j / che Si trovala diap08i;^ig,«6 del 

•jpubbliciV-preasQ.lutti i venditóri della infidesiaìe,'.e chk si sp^^^e-gratis franco 'di porto 
a chiunque ne faccia dorpan da al Laboratorio. ,piine.raj, inLivomo (Toscana}. 

s^|>uBft*» Isa i? îsl4itws& alle Fì^rmacie Cornelio "Vìft.Yesf^pyado, l§24j Berarà% X^x^r^r 
'.chetti al Fonte S. Leonaviìo. ^^SÌ&È%^'^i&B,uk' Andotfàtto. 3354 
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